
mianmirnu 
'Franto intervento 
^Carabinieri 

Questura centrale 
Vidiitdeifuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 
4686 
115 
5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Punto aoccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aida 

da lunedi a. venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo fleg. Margherita 5844 
S. Giacomo . 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale • 6544 
Radiotaxi: 

3570-49944875-498448177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma ' 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

'tìUkMti":~:. 
Aoea: Acqua 575171 
Atta: Rad. fuco - - 575161 
EMI 3212200 
Gas pronto Intervento 810T 
Nettezza urbana 8403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizloborsa . 6705 
Comune di Roma «7101 
Provincia di Roma 67861 
RegioneLazto 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral S921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
SAF£ft<autol<Mt),. 490510 
MarozxJftutolinee) ,,. 4603» 
Pony express 330» 
CityeroM 861652*440690 
Avrt (autonoleggio) -47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bielnolegglo '6543394 
CoHaW(MCi) 6541084 
Servizio emergmwsiradio -

337809Canale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OKMfeAUMIMTTC 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 

; EsquIHna viale Manzoni (eine-
' ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di­
porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellati) 
Ludovici: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

.K Ludano Ugabue 
spaghétti al rock 
-<U^'.^ 

' • ) 

• i In Italia, ultimamente, sta 
venendo fuori un nuovo gene­
re che. un po' azzardatamen- '•• 
te. potremmo definire spaghet- ' 
li-rock; il quale non nasce nei 
consueti circuiti underground 
e indipendenti, bensì «. frutto 
dell'incontro tra musicisti con 
in testa II mitodlSpririgstecn e 
scaltri manager discografici • 

. sempre pronti a sfruttare ogni 
-! t*t«ia'occaslone commercia-
• ' ItY'l̂ pi-otagonlslf più rapprè-

. . • i sentatM di questo filone sono 
•''; ?>-«giovane Alessandro Bono, la 

| . r?»-omessà della "musica Italia-
: - ' * iK^wor&fr** 

-soclieVèririnanoXuciano Dga-
. bue. Quest'ultimo ha raggiun-
. lo una discreta popolarità. Te- ' 

stale scorsa, grazie ai frequenti 
pasaaggl'radioforricl di un suo 
brano intitolato Bollando sul ' 

: monda testo sbarazzino ac-
: compagnarodaùnmotivodal-
: l'incedere quasi hard. 

Mascella quadrata, fisico 

'# 

iì : 

•mi 

# f 

possente: capelli nero corvino, 
Ugabue è arrivato a Roma, 
ospite del Castello, per presen­
tare in un breve show-case il 
suo album di debutto inciso 
per la Wea. Il cantautore di ' 
Reggio Emilia ha fatto tesoro 
dell'esperienza di Vasco Rossi, ' 
da cui ha mutuato una certa 
ansia esistenziale, pur man­
candogli lo stile epico e.il pi­
glio da .condottiero, propri dei- -

'$X §lasco. In più. <JI suo. ci mette 
': ̂  una torte propensione verso il 

:i'3 -.claiiuc'o Street rockamericano, 
• . • quello faltodi grandi schitarra-
l i i le «vagoni I D C M . 

Sì Non sarebbe difficile «qui-
'•'M tDthf Ih due parole Ugabue, 
ìi5 v classificandolo come una sor-
:}': < la di clone provinciale e poco 

' ; riuscito di Springsteen. E il pa-
O ;j ragone non si allontanerebbe 

i ssV Annuendo, un tigrato le-
;. linamente scorse i confratelli 
' giunti oltrela vetrina. Giunti di 
! fresco, poiché lljccellerla Mc-
: ioni (e vario animatario) ave-
' va inaugurato al mondo le sue 
; auspicabili fortune solo qual-
' che giorno prima. U circonda­

v i ' ' rio tutto ne aveva gioito, se cosi 
A < si può dire, in virtù del raggio 
*".' di commercio che con essa 
.;. ; s'andava a ampliare. Congiun­
si* : tq ipjingua, sbadiglio e ogni 

I • restò, 1TÌ)grètò~ annui ancora, 
';.'. come coagulando nella sua in-

J MtoJenza da festa il giubilo ce­
fi", f iriune che s'è detto per umani 

; j scopi (ch'ai- gatto di strada 
;1 avrebbero dovuto essere igno­
ri ti: e invece rio). 
ì:-.' " Tuttavia fa bestia tnlreddoli-
"/ la {s'era nel mese dei motti) 
;• plaudivà nell'intimo del cuore 
e' proprio anche per altro. Ben 
(• i avrebbero richiamato, gli in-

'* ! gabbUIUègllinvelririatl. le pas-
p',J stoni di cena Calia (col e au-

; larchico di testamento lasci-
•• Lattiche aveva uso d'inseguire 
i,.y te bestie. Non per sua malattia, 
:. ben inteso, né per smarrimen-
;. - lo pregresso d'affetto da soddi-
i t sfare'altrimenti. bensì per uso 
;'» inveteralo, sedimentato e In-
\\ vacehiato. che armai non ave-
( va neanche,senso. Ne libera-. 

*À\ ztoV* àgli occhi di Cella me- ' 
E] c^KWÉifrnàsotoocrtipazione 

f i chBvaitrL scattri. avrebbero del-
$ £ { toprastssione. . 

; ' Scene il telino annui e pre-
; disse, coD'occhlo die parlava 

poi troppo dalla realta, Ma non 
è cosi semplice e bisogna rico­
noscere che, dal vivo, la sua 
musica acquista vigore, libe­
randosi di tutti gli eccessi della 
produzione in studia 
• Ugabue si muove sul palco­

scenico con consumato me­
stiere, si diverte a introdurre le 
canzoni con spiritosi aneddoti 
instaurando cosi un rapporto 
diretto con il pubblico. 

I testi delle sue composizio­
ni sono ricchi di richiami al­
l'immaginario hollywoodiano 

éSa- r^^rr to iSXl i lo io fo 
«on the ròad» (Sogni di R&R), 
raccontano piccole storie di 
amori travagliali e speranze di­
silluse alle prime luci del matti­
no, y - j , 

II cantautore £ stato accom­
pagnato in questa serata ro­
mana da una formazione mol­
lo affiatata guidata dal bravo 
chitarrista Max Cottafavi. af­
fiancato dal batterista Gigi Ca­
valli Cocchi e dal bassista Lu­
ciano Ghezzi. Un'esibizione 
che ha confermato vizi e virtù 
di Ugabue; un artista che tra 
l'essere un semplice prodotto 
dell'industria discografica o un 
sincero autore ed interprete, 
non ha ancora deciso quale 
strada scegliere. 

Questa sera nel club «L'E­
sperimento* di via Rasella n. 5, 

. un appuntamento con il rock 
duro del gruppo «Jasta Eie-
ven», Al Castello di via Porta 

. Castello £ invece di scena la 
«Ma' Steven Band» con un re­
pertorio di rock nel solco della 

' tradizione Usa. 

In scena al Piazzo delle Esposizioni il[primo happening di Kaprow 

L 
I I A I I C O M I K N U U 

• V Andrà In scena stasera al 
Palazzo delle Esposizioni (con 
repliche fino a .domenica, ore 
21/30) H printodei due spetta­
coli realizzali da Simone Catel­
la in omaggio ai grandi padri ' 
dell'happening. A trent anni 
dalla sua presentazione alla 
Reuben Gallery di New' York, , 
18 Happening} In 6 pare di Al­
iati Kaprow viene ora ripropo­
sto - per la prima volta da quel.. 
28 giugno del '59 che sancì la 
nascita di questa forma di tea­
tro (o di non teatro) - perai-
fermare l'energia di un model­
lo ancora ricco di potenzialità. 
Al lavoro di Kaprow, sempre 
nell'ambito del progetto Bis-

happening ideato da Caretta, 
seguirà a metà dicembre 77ie 
American Moon di Robert 
Whiiman. A cura del Beat 72. 
co) conlributo dell'assessorato 
Mia Cultura, intervciranno fra 
gli altri niella pace di stasera 
Gustavo FrigeriQ. Victor Cavai-
lo. Petra ReinhàrdL Vittorio 
Terracina e.gli artisti Mario Ro­
mano, Vincino, Nuele Diliber­
to. Mimmo Germana. 

Cosi il regWa Simone Card­
ia spiega le modalità déli'alle-
stirhento:. <ÌM copione origi­
nale (à cui abbiamo lavorato 
con. attenzione critica e soprat­
tutto sentimentale, necessaria 

a chiarire certi punti controver­
si) figuravano diciotto azioni 
in sei luoghi e Ih sei tempi dif- : 
ferenti. Jn uno spazio tripartito, 
le azioni iniziano rispettando 
segnali luminosi, o sonori co­
me nel caso del vecchio che si 
alza e si siede continuamente, 
spostando barattoli di diverso 
colore e grandezza tra le stri­
sce diagonali che attraversano 
il pavimento. Ai movimenti del 

. vecchio si agganciano quelli 
del bambino, o dell'artista 

' chiuso in un box di cellophan 
trasparente. L'artista, il perso­
naggio-guida della performan­
ce, dipinge di bianco il box, 
oscurandoci»! dentro. La pace 

. finisce quando l'artista scom­

pare, si cancella. 
La natura dell'happening -

prosegue Carena - e fortemen­
te .pittorica. Rispetto all'im­
provvisazione teatrale, si intro­
duce il concetto di indetermi­
nazione, in senso temporale e 
spaziale E' un'opzione di con­
cretezza, che riguarda gli attori 
e gli oggetti, laddove una sedia 
è una sedia prima di caricarsi 
di ulteriori significati. Il perfor­
mer agisce sulla sedia-sedia, 
non sulla sedia-trono. Questo 
crea una situazione di movi­
mento, di scontri-Incontri tra 
corpi (e non tre idee), di con­
temporaneità tra eventi contra­
stanti o complementari». Quel 
e stato l'Intervento più perso­

nale rispetto' a) copione? •L'o­
perazione registica esaspera al 
massimo gli elementi suscetti­
bili di spettacolarità. Si agisce 
su un nucleo di possibilità 

' creative, dai suoni ai toni alle 
azioni pittoriche. Credo che 
esista un'analogia tra' lo spazio 
dell'happening e il set di un vi-

' deoclip. Nella stessa Inquadra­
tura, azioni in rapporto alogico 
avvengono contemporanea-

: mente. Rifacendomi a questa 
analogia (imprevedibile con­
seguenza dell'happening) for­
nirò uno spettatore di teleca-

- mera, perchè riprenda quel 
che succede in scena protei-

• tandolo in direna su uno 
'Schermo». 

partifóerptica 
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L'ospite desiderato • -
di Rosso di San Secondo, regia 
di Piero MaccarMfl,' scene di 
Francesco Autierc^costuml di 
Annalisa Giacci, musiche di 
Carlo Di Nonno, luci di Ugo Vi-
gnola. Interpreti: Ida DI Bene­
detto, Massimo De Rossi, Re­
nata Pàlmlcello, Franco Castel­
lano. Produzione. Ente Teatro 
Cronaca. 
Sala Uro) 

SU Nell'aspra» desideralo 
troviamo - una < situazione 
«claustrale» -ohe>»ha '̂ preve­
denti dispicco soprattutto in 
-StrlhdtwrB, e che si'tipettta 
in tanto teatro' successivo 

. (toccando forse la sua punta 
massima in A pone chiuse di 
Sartre). Qui, nel testo di Ros­
so, sono una dònna' e due 
uomini, Melina. Paride, Stefa-

• no, a giocare una pattila erc-
' tica che si rivelerà, alla lunga, 

. mortifera . proprio per chi 
sembrava avere in mano le 
carte decisive. Strumento di 
questo esito sanguinoso una 

' giovane cameriera di radice 
' contadina, Adalgisa; presen­

za-estranea, e dunque desti-
nat*e«ta<**HS44^ilxcorabe-

'î pln>*3*»**i piccolo rftbntio'tTa 
borghese e'Intellettuale che, 

"•si disegna netti «Wcerktt tra-: 
gica in tre liti» (sottotitolo 

d'autore), «nata - come scri­
veva il drammaturgo in una 

. sua Avvertenza—da uno sta­
to d'incubo dell'animo»; co­
sicché, sempre secondo Ros­
so, «la realtà vi è trasfigurata 
in sintesi allarmate e assorte 
come nei sogni tormentosi». 

Un tale clima vorrebbe es­
sere riprodotto, dalla regia di 
Piero MaccarineJU, con un ri­
chiamo (esp40Rfm una no­
ta al programma'.'da cogliere 
coli qualche - sforzo netto 
spettacolo) a certo cinema 
•di. genere» anni Quaranta-
Cinquanta; e II prevalente 

,;,iblsnco-enerc«<'deriasceDo-
. grafia, l'uso delle luci sono 
• congrui a una slmile prospet-
. Uva. Ma la lingua artefatta dei 

Una tetra da «L'ospito desiderato», sopra a shwtra Ugabue 

dialoghi data inesorabilmen­
te il lavoro teatrale a quel 

.' 1921 net quale, esso apparve 
(e quando Rosso aveva gii 

-comune^ alfe;»>palle>(&*ue 
,9Peremaggiori, come Mario 
'. nette', che passione/e La bella 
odcroroicn/ofo);-mentre non 

è molto chiaro l'atteggia-
. mento del pur valorosi inter-
. preti neiconnpntid'un tessu­
to verbale in cui rischiano 
•spesso '̂d'iiBptallarsi, incerti 
( aevptenderne le -distanze o 
' aderirvi senza troppi scrupoli 
diveridicita. 

La mano sinistra di Ravel 
• I Dopo Con CMtugnn/, poe­
ma sinfonico, di Richard 
Strauss venticinquenne, viene 
spinto sulla pedana dell'orche­
stra (Auditorio della Concilia­
zione, gremito) lo Stelnway 
che serve a Michele'Campa-
(iella, attesissimo nel •Concer­
to» di Ravel. scritto nel 1931. 
per la sola mano sinistra e or­
chestra, dedicato al pianista 
Paul Wittgenstein, cui la guèrra 
aveva tolto II braccio destro. 
Arriva, dunque, Il pianoforte e 
sul coperchio, come due pe­
chinesi gambe all'aria, sono 
appoggiati due sgabelli. Sarà, 
si pensa, perché Campanella -
il «Concerto» e difficile - tiene 
la musica sul leggio e quaku-
no, seduto al suo fianco, gli 
volta le pagine. Ma è stato più 

. sorprendente, Campanella ai è 
, aggiustale-1 sedili « «L» e, sedu­
to sull'uno, poggiava sull'altro 
la mano destra, proprio come 
per sostenersi: a un bastone e 
darsi slanciò nellesfuriate del­
la sinistra. . • 

Ravel ce la mise tutta perché 
una mano lavorasse per due, 
ma è un «Concerto»,spietato e. 
bellissimo.^ Scapilo perché il 
dedicatario; che, non aveva so­
stegni alla siui destra, suonas­
se poi questa" musica in una 

. versione semptilieata. Ha fatto 
.bene Campanella a dare visi­
vamente il'sntso «iella fatica 
che il «Concerto» comporta, 
rendendo giustizia alla memo­
ria di Wittgenufem co«4 terribil­
mente menomato. Campanel­
la ha dato, della versione origi­

naria, una grande intensa, ap­
passionata e anche intima­
mente addolorata Interpreta­
zione, assistito da un'orchestra 
splendida ai cenni di Antonio 
Ros-Marbà. musicista di Bar­
cellona. In serata di grazia (ci 

' riferiamo all'esecuzione di 
martedì), il pianista ha poi 
suonato,, fuori programma, 
sempre di Ravel, il secondo 
brano del •Miroirs»; «Oiseaux 
tristes», mirabilmente dissol­
vano il clima epico del «Con­
certo» nella malinconia di un 
suono addirittura povero, sgu-

, sciato dalle due mani Ancora 
• Ravel («Marnere l'Oye») e an-
; cor» Strauss (-Mòrte e trasfigu­

razióne») hanno concluso la 
; serata. ' .' 

• • QEv 

Stasera at «Labirinto theatre» 
l'umorismo «macabro » di Lùttazzi 

•s i «Oggi Iri tutta la casa c'è uno splendore nuovo» none lo slo­
gan pubblicitario di un imbattibile detersivo, ma il'nome dello 
spettacolo del comico Daniele Lùttazzi che, da questa sera fino a 
sabato alle ore 2230, sari al Labirinto theatre (In via Pompeo 
Magno 27). Nonostante'l'ottimismo che II titolo suggerisce Ca­
spa* Kelvinetor, unico protagonista della vicenda; non attraversa 
affatto un buon periodo! Casparé ad (in punto morto della sua vi­
ta: ha un problema di salute ineliminabile, è In crisi eoo la moglie 
e il lavoro non lo soddisfa affatto. Il suo pensiero ricorrente è Bar­
bara, il primo amore, che vive ormai solo nelle sue fantasie. Uni­
ca via di scampo, come gli suggerisce l'analista, è scrivere un li- ' 
bro. «Caspare il classico perdente con in più una nota di malattia 
moderna», spiega Daniele Lùttazzi, «Se negli anni- '60 andava di 
moda "il nevrotico'' e negli anni 70 "lo schizzato", credo che una 
figura tipica degli anni'80 possa essere lo "psicotico"». Ventotto 
anni e una laurea in medicina, con un'insolita tesi sulla «psicopa­
tologia dell'umorismo», Lùttazzi è arrivato al palcoscenico per 
caso. «16 non sono un "comico", piuttosto un "umorista" e tendo 
a volte un pò al macabro. Il mio show è un monologo sentimen­
tale, una parodia dei discorsi sull'amore. MI piace la battuta, ma 
il mio personaggio mi consente anche di usare un linguaggio che ' 
si avvicina molto alla poesia». OP.D.L 

guidata al^Jccelleria Moroni 
languido, Il futuro al detti con­
fratelli i quali presto sarebbero 
stati invasi, smaneggiali e sog­
giogati dalle dita della Calia. 
Sono dita che vedono e prov­
vedono, comunicò la bestia, 
come dio: e come dio fanno e 
non spiegano, tanto che te le 
troverai addosso senza chie­
derle e ti daranno affetto senza 
che ne avrai bisogno. E dovrai 
pure ringraziare, miao. Le un­
ghie s'allungarono a imitare 

' artigli persi, e la soddisfazione 
del felino fischiò sul vetro del-
l'Uccelleria, talché un passan­
te ignaro e ignorante della lin­
gua gatta, turò le orecchie e 
non capi. Ma imprecò, come 
son usi fare gli uomini quando 
non sanno cosa fare (di preci­
so). 

Un sorriso di malizia si con­
fuse tra i baffi del tigrato e un 
richiamo di caserma risuonò 
nell'Uccelleria Moroni. Tanto 
che il padrone. Moroni in per­
sona, usci a dire sciò pussa vat­
tene via, all'Intruso, che mi 
stranisci la mercanzia. E il fra­
tello passeggiarne rise ritiran­
do l'unghie, che tanto anche tu 
vedrai quello che lo so già del­
la paonazza Calia. 

Nel qual mentre, tra clamori 
e afrori di mercato trionfale e 

rionale, solerte, ridente e pun­
tuale l'autarchicast Insufflò tra 
gli spifferi del cristallo antisuo­
no del Moroni. Buongiorno so­
no Calia sua cliente. Cioè, 
cliente lo diventerò vedremo 
devo soppesare la merce. Ma 
prego ambiguo il venditore. E 
Calla struscio tra àralia e aralia 
(poste 11 in memoria d'omaggi 

: Inaugurati) per inventariare le 
vittime, o i protagonisti, delle 
sue future recite. Tanto che gli 
uccelli gracchiarono, I pappa­
galli pappagallarono, I criceti 
raparono e i gatti miagolarono 
perché un cliente è sèmpre 
meglio dell'incertezza' che at­
tanaglia i più, bestie o umani, 
sovrapprezzo o a saldo, fra co­
lor che son sospesi. Ma le co­
se, negli equilibri pur sempre 
Instabili, erano ben destinate a 
cambiar d'umore. Tanto per 
gli uni quanto per l'altra. E non 
tralasciamo il moro Moroni 
che, col bernoccolo degli affa­
ri, presto si sarebbe abituato al 
tramestio della donna (che 
non sarebbe - diventata sua 
cliente ma della quale egli me­
desimo sarebbe diventato, per 

cosi dire, cliente). 
La donna Calia, né vecchia 

né giovane - giusta - squittì 

A N D M A M L A Q U A 

cosi a lungo che<uno scottante 
rovinio d'orecchie'feline rovi-; 
nò II gi&compromessosilenzlo 
dell'Uccelleria e affini. Dopo di 
che, mentre ancora 11 Moroni 
s'interrogava sul futuro del dio 
degli uomini) «.-delle bestie, la 
mano lanceolata .della donna 
già s'era Infilata tra gl'Inguini di 
gabbie e vetrina a titillare peli 
morbidi, polpastrelli rosa e co­
de inquiete ,cìi gatti.- Le spine 
dorsali deiqu.ili s'irKurvarono, 
senza che dà asse ne traesse li-
more Catta. Questi gatti non mi 
piacciono, per,ora. disse Calia 
e, buona sera, s'infilò all'usci­
ta. E il Moroni non fece nean­
che a tempo » correggere, sor­
preso, è ancora giorno signora 
•mia-.. .. .:., ,,-.., • 

Non passo mezz'ora .che la 
donna tomo sul luogo che sa­
rebbe stato dei delitti, vieppiù 
scoraggiando l'uccellatore 
(soppesare, bieco amico, solo 
questo c'ho da fare: al mo­
mento), pretendendo d'infila­
re dita a volontà, ita gatto e 
gatto, tr*merlo «.'merlo. ' 

Non lo faceva per pazzia-
s'è detto • * * per acquisire af­
fetto, di cui tuttavia era caren­
te. Lo faceva perché non sape­

va, d'altro, che cosa fare. E 
' quella le pareva l'occupazione 
'.' meno Ingiuriosa per condurre 

in porto le serate con gallette e 
kit-e-katti da desco. Perché se 
ogni gatto da strada è foriero di 

- spaghetti e latte di risulta in la-
•' scito anonimo, dopo l'accer-
- chiamento ogni-venditori; ani-
; malista alla Calia concedeva, 
: esausto, la di lei cena. In gallet­

te è kit-e-katli, per l'appunto. 
- Il fatto gli è che Calla non 
,' aveva ancora tratto convinzio-
- ni di nascita totale. Ossia, di 
• quand'era sorta alla vita non 

se ne rammentava (e chi se ne 
' rammenta?). Senonché anco-
: ra non aveva deciso, alla bella 

età di anni quaranta e tanti, 
quale strada battere, tra l'uma­
na e la felina. Donna donnosa 
non era. tanto levigata di ses­
so, d'apparenze e di sostanza 
appariva a se stessa. Né, cre­
sciuta a fosforo e formaggini, 
aveva saputo santificare le fe­
ste a una qualunque mamma 
gatta- Perché nascere è opera 
ardua e i più si lasciano cadere 
al mondo, senza fretta né leg­
ge: cosi pure Calia. Se non fos­
se che in ciò. oibò. qualche co­
sa non quadrava. Piuttosto ton-
deggiava in chiaroscuro, an­

dando e ritornando. 
Avrebbe (avrei, diceva) po­

tuto anche essere madre. Ciò 
che non è non si confà, si suo­
le dire; ma ella non si confece, 
sarebbe meglio dire, alla pie­
nezza di chi vive. E dunque vi­
veva in parte, soffiando impe­
gni'dà gattara alla rovescia, 

'confacendosi - piuttosto - a 
gallette kit-e-katti e a legni ra-
spaunghie. Per il semplice mo­
tivo che tutto ciò aveva trovato, 

, se non più confacende, alme­
no più controvante. In medium 
stai virtus deveva averle detto 
qualche saggio, percul stava al 
centro di ciò che conosceva: 
sé e i peniti semiungulatl gai-
lettati. Tant'è la processione 
all'Uccelleria, a questo punto 
necessaria, continuava: Chi ha 
fantasia la spenda, per identifi­
care questa familiarità che non 
tradiva desideri. 

Basta Catia (ormai era no­
ta), se non la smetti non ti la­
scio più entrare, timbrò una 
mattina Moroni. Ed era la pri­
ma volta perché alla fine Catia, 
s'è visto, il suo esercizio aveva 
smesso di farlo col fine della 
cena: lo faceva per fare, per 
avere ritmi e appuntamenti nei 
di, lunedi e (estivi esclusi. Ma i 
gatti ormai nicchiavano, infa­

stiditi, rifiutando a morsi i futu­
ri, eventuali padroni: giacché 
non era in loro dotazione, di­
stinguere cliente da cliente e 
Catia dal niente. E Moroni più 
noti he poteva, tanto più che il 
vicinato, dal e dai, aveva inteso 
che dalla delta Uccelleria non 
c'era da sperar vantaggi per 11 
commercio generale: smelila 
Catia o non ti farò più entrare. 
Non si preoccupi, signore, sde­
gnò la donna, salòlo a tradire 
l'appuntamento, prima che lei 
me lo disdica. 

1 E cosi fu, fino a che il felino 
di cui si disse non tornò a pieli­
te. Ammettendo: non lo fo per 
le cene (no, nemmeno lui) 
che qui olà poi le rimedio, ma 
per la lingua e il pelo. L'ho fini­
ta, la saliva, a furia di suturare 
gli innesti secchi e seccatori! 
della Catia che colle dita fraga, 
asciga e spela. La prego, pro­
fessor Moroni uccelliere e altro 
animalerie, riammetta in sala 
la toccatricee mi lasci respira­
re. - .• . ••.•.! 

Ma cosi non fu, perché il tri­
pudio del commercio - final­
mente recuperato - non transi­
ge le sue leggi e il pudore del 
toccatoli non coesiste con 
quello dei toccati. Smettila Ca­
tia, o non ti farò più entrare! 
Ma Calia, altera, non aveva 
smesso di toccare, aveva solo 
rinunciato a entrare: non sia 
mai che un uccelliere. per 
quanto venditore, debba di­
sporre dei miei giorni. 

I APPUNTAMENTI I 
•Per il partito deinocratico deHa «sinistra». La mozione 
verrà presentata oggi, ore 18, nella sala del cinema «Capra-
nica» (Piazza Capranica 101). Parteciperà Massimo D'Ate-
ma delta segreteria nazionale del Pei. 
La Ms^ttMIoa. Al Centro socio-culturale di Via Benciven-
ga (ano. via Nomentana) «Parliamo di Medio Oriente»: oggi, 
ore 18.Intervengono NemerHammad rappresentante in Ita­
lia dell'Olp e Tom Benettotlo dell'Associazione per la pace. 
La Gramigna. «Festa di compleanno» al Centro sociale au-
togeslitodivia Gemmano 14 (Vitinia): domani, ore 18. pre­
sentazione dell'iniziativa di affidamento a distanza dei bam­
bini palestinesi (partecipa padre Eugenio Melandi): ore 19 
video sulla Palestina: sabato ore 1630 spettacolo di mimo 
per bambini, attività sportive. video,ealle21 serata da ballo. 
Il Lazio e laaesrsofta. Ovvero «Il Lazio nelle immaoiM». ti­
tolo dell'iniziativa che r Archivio audiovisivo del movimento 
operaio e democratico presenta oggi, ore 1530. presso Resi­
dence Ripetta (via Ripetta). IH* catalogo del film C curato 
dalta' regista Annabella Miscuglio. Interventi di Teodoro Gi­
tolo. Ansano GiannareUi, Renato Nicoltni, Carla Sotgiu e Ni­
cola Tranfaglia. 
Società dvile e Witazloai nel Usto. Il volume edito da 
Kairos viene presentato oggi ore 17. presso la Casa della 
Cultura di Largo Arenata 26. Intervengono Giovanni Berlin­
guer. Franco fesrarotu, Antonio PizzinaloeGiustinoTrincia. 
Coordina Vezio De Lucia. 
Versicolori, Oggi, ore 21. a «GB Scapigliati» pub (Via Um­
berto Biancamano 78), incontro con la poesia di Jolanda 
Insana. 
nolaiiiln Blf iatlaal In iiiltin nKi ili lliiMutuili» mintili 
personale da oggi (ore 18.30) all'I I dicembre a «H punto». 
Via Ugo De Carolis 96/e. 
Inpresa e no: ipotesi per una alternativa. Seminario con 
Brano Morandi promosso dal Osp presso Sezione Pei «Cesi-
ra Fiori, di via Vdtravaglia n.42 (teL 8126214): oggi, ore 17, 
discussione su «Lo sviluppo delle risorse umane». 
Incontri aaitlttoia^srTsM-Oggi, ore 1630. presaots Bibliote­
ca Rispoli di via detta Gatta (piazza Venezia) -Dalle Ande 
agli Appennini»; esperienze e testimonianze di immigrati e 
dei toro figli. Coordina PilarSaravia. 
•Campi» stelle», È il gruppo di musica trasdiztonale irlan­
dese,jallziarw e celtica composto da Aurora Barbatelli, Bar­
bara Barbatèlli e Nicoletta Chiaromonte che terra un concer­
to oggi, ore 21. presso «Annoluce» di via La Spezia 48a (teL 
70.I5T609). 
Daawtpeipottat Corsi tenuti da PaolarFomasler(perleeu-
ropee. tei. 93.33519) eda Gisella Di Palermo (per le Italia­
ne * 1 centro « ^ tei 62.43.TO7) presso HVirtoggio Gk>bate 
(ex Mattatoio; ruttfloteveré Testacelo). Per intorroazionli rl-
vofeèriiallelnse^tì'netfeòreserali. ' .. . 

« ^ M O S T R E . ssssssssssssÉssssssssssssŝ ^ 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere. 
dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza di 
San Pietro in Monlorio. Ore 10-20, sabato 10-24, lunedi chiu­
so. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Rossa. La materia « la tecnica nell'arte ami­
ca. Manufatti in brónzo e in ceramica dall'età preistorica alta 
tarda età imperiale, romana. Terme di Diocleziano, via Enri­
co De Nicola ri. 79. Ore 9-14. mercoledì e venerdì 9-19. do-. 
menica9-13.lune<nchiuso.nno ài 31 dicembre. 
L'uomo e l'acqua. Manoscritti dei X-XV sec e materiale 
iconografico. Biblioteca ValiiceHiana, piazza della Chiesa' 
Nuova 18. Orario: lunedi venerdì e sabato 830-1330, mar­
tedì, mercoledì e giovedì 8.30-1830. domenica chiuso. Fa» 
al 16 dicembre.".' 
Multipli foitL Lavori di sei famosi illustratori (AJtan. Co­
stantini, innocenti. Lionni, Luzzati. Testa) e una retrospetti­
va di Winsor Mct^i. Palazzo delle Esposuioru, via Naziona--
le. Ore 10-21.15, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
26 novembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13. martedì e giovedì an-
che 17-1930; lunedi chiuso. Firtoai 2 dlcernore.... 
L'Appi*. Antica nette loto delle opere di Piranesi. Rossini. 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap-
pia Antica 187/ai. Solo sabato e domenica ore 1030-1630. 

, Fino al 30 novembre- , 

MUSEIE GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore8.4S-
16, sabato8.45-13.domenlca chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'Ingresso* gratuita 
Galleria nazionale d'arte ramteraa. Viale delle BeHe Arti 
131 (tei. 80.27J1). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso.- . 
Mosco della cere.. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso Iire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (teL 65.42323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani.- v, .-; , ' . , ."- . . . ' . ' . ' ; , •• .•".. • . ' . . -

I NEL PARTITO I 
ITDERAZIONE ROMANA 

Sezione VUlagUo Puntatanu. C/o sezione, alle ore 21 
Presentazioni! mozione Occhetto, con F. Vichi. 
Sezione Cajrtpttelll. C/o sezione, alle ore 1830 il XX Con­
gresso-Per la rifondazione cornunista».con A. Cossutta. 

COMITATO REGIONALE 
Domani alle ore 16 Comitato regionale presso Villa Fassini, 
via Giuseppe Donati, 174; su: 1 ) Analisi deHa situazione po­
litica e sociale nel Lazio: l'iniziativa di massa e istituzionale 
del partito; relazione di Goffredo Bettini. 2) Varie. 
Federazioni! Castelli. Zagarolo ore 18. Manifestazione. 
campagna elettorale partecipa Goffredo Bettini delta Dire­
zione Pei e sègritario regionale*. S. Cesareo ore 20. Manin- ' 
stazione su area metropolitana partecipa Goffredo Bettini 
della direzione Pei e segretario: Genzano ore 1730 riunione 
su Mozione congressuale riformazione Pei (Ciofl. Re-magno-

iPe ederazteoe Qvttsrtvcchla. Santa Marinella ore 1730 in 
sezione presentazione Mozione rifondazione comunista 
(Sandro Morelli); Civitavecchia ore 18. in federazione riu­
nione su Mozione partito moderno antagonista e riformato­
re (C îttl, Garda).;, 
Federazione Prosinone. In federazione ore 17 IJirettore 
provinciale (F. De Angetis). 
Federazione Latina. Sezze presentazione mozione rifor­
mazione comunista (CrucianelK). 
Federaztoae Rieti. Forano ore 20. Incontro dibattito tv. 
«Un nuovo partito per l'alternativa in Italia». (Mussi). 
Federazione TlvoD. Aibuccione ore 1930 Assemblea (De 
Vincenzi). 
Fedeiazìoiic Viterbo. Viterbo ore 17 presso sala Camera 
di commercio incontro su: «Se le donne entrano nelle stante 
dei bottoni» (Anna Serafini) 

l'Unità 
Giovedì 
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